
DOMANDE E RISPOSTE SUL WHISTLEBLOWING 

 

1. Che cos’è il whistleblowing? 

La segnalazione di illeciti da parte del dipendente (e non solo) ad una competente Funzione aziendale 

(oppure anche ad un’Autorità pubblica). 

Whistleblower è la persona segnalante. 

 

2. Secondo la legge italiana (d.lgs. 24/2023) quali sono le persone che possono effettuare 

segnalazioni e che sono tutelate da condotte ritorsive? 

- dipendenti 

- lavoratori autonomi e “coordinati e continuativi”  

- lavoratori e collaboratori, che svolgono la propria attività lavorativa presso fornitori dell’azienda; 

- liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività per l’azienda; 

- volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti che prestano la propria attività presso l’azienda; 

- azionisti e persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto. 

La protezione si applica anche ad alcune persone “vicine” al segnalante: 

a) ai facilitatori (coloro che assistono il segnalante nel processo di segnalazione, operanti all’interno 

del medesimo contesto lavorativo); 

b) alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante e che sono legate ad essa 

da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

c) ai colleghi di lavoro della persona segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della 

stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

d) agli enti di proprietà della persona segnalante o per i quali la stessa lavora, nonché agli enti che 

operano nel medesimo contesto lavorativo della persona segnalante. 

 

3. La tutela legale del segnalante cessa con il termine del rapporto di lavoro o di collaborazione 

con l’azienda? 

NO 

La tutela del segnalante si applica anche qualora la segnalazione sia effettuata: 

a) quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

b) durante il periodo di prova; 



c) successivamente allo scioglimento del rapporto di lavoro, se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite nel corso del rapporto di lavoro. 

4. Quali illeciti si possono segnalare in Hospital Consulting? 

HC è una società con più di 50 dipendenti e dotata di un Modello organizzativo ex d.lgs. 231/2001. 

Pertanto, ai sensi del decreto 24, potranno essere effettuate, precisamente: 

• segnalazioni interne di reati rilevanti ai sensi del d.lg. n. 231/2001 o violazioni del Modello 

organizzativo;  

• segnalazioni interne/segnalazioni esterne/divulgazioni pubbliche/denunce all’AG o alla 

magistratura contabile di:  

 

a) illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti normativi di cui all’allegato, 

relativamente ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità del 

prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 

protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza 

delle reti e dei sistemi informativi. 

b) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’articolo 325 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europeo specificati nel diritto derivato pertinente 

dell’Unione europea; 

c) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del Trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell’Unione 

europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il 

mercato interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i 

meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della 

normativa applicabile in materia di imposta sulle società; 

d) atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione nei settori indicati sub a), b) e c). 

 

5. Che cos’è la segnalazione interna? 

Si tratta della segnalazione inviata ad un apposito soggetto incaricato da HC di ricevere e gestire la 

segnalazione. 

In HC tale soggetto (Gestore della segnalazione) è individuato nell’Organismo di vigilanza istituito 

in seguito all’adozione del Modello organizzativo ai sensi del d.lgs. 231/2001. 

La segnalazione può essere effettuata tramite apposita piattaforma informatica, accessibile dal sito 

web della società, nella Sezione “Sistema di garanzia”. 

 

 



6. Cosa deve fare il Gestore della segnalazione?  

Il Gestore deve, ai sensi di legge: 

a) rilasciare al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di 

ricezione;  

b) mantenere le interlocuzioni con il segnalante e può richiedere a quest'ultima, se necessario, 

integrazioni;  

c) fornire diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

d) fornire riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione 

della segnalazione;  

e) mettere a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per 

effettuare le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare 

le segnalazioni esterne.  

 

7. Che cos’è la segnalazione esterna? 

Si tratta della segnalazione di illeciti inviata all’ANAC. 

Il segnalante può rivolgersi all’ANAC se ricorrono alcune condizioni: 

a) se non è attivo il canale interno o, anche se attivato, non è conforme a quanto previsto;  

b) se ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;  

c) se ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe 

dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione;  

d) se ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese 

per il pubblico interesse. 

Consultare questo link al sito ANAC per le modalità di inoltro della segnalazione esterna. 

 

8. Che cos’è la divulgazione pubblica? 

A certe condizioni il segnalante potrà effettuare una divulgazione pubblica (tramite la stampa o mezzi 

elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di 

persone): 
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a) se ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effettuato direttamente 

una segnalazione esterna, alle condizioni previste, e non gli è stato dato riscontro nei termini previsti;  

b) se ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese 

per il pubblico interesse;  

c) se ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni 

o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come 

quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha 

ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione 

stessa.  

 

9. In quale modo è tutelato il segnalante? 

Il segnalante non può essere sottoposto a ritorsioni derivanti dalla sua segnalazione. 

Il decreto contiene una lista non esaustiva di esempi di possibili atti ritorsivi: 

a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; b) la retrocessione di grado o la mancata 

promozione; c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello 

stipendio, la modifica dell'orario di lavoro; d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione 

dell'accesso alla stessa; e) le note di merito negative o le referenze negative; f) l'adozione di misure 

disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; g) la coercizione, l'intimidazione, le molestie o 

l'ostracismo; h) la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; i) la mancata conversione 

di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, laddove il 

lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione; l) il mancato rinnovo o la risoluzione 

anticipata di un contratto di lavoro a termine; m) i danni, anche alla reputazione della persona, in 

particolare sui social media, o i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità 

economiche e la perdita di redditi; n) l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo 

settoriale o industriale formale o informale, che può comportare l'impossibilità per la persona di 

trovare un'occupazione nel settore o nell'industria in futuro; o) la conclusione anticipata o 

l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; p) l'annullamento di una licenza o di un 

permesso; q) la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici.  

Il carattere ritorsivo del provvedimento assunto in data successiva rispetto alla segnalazione è 

presunto. 

L’atto ritorsivo è nullo e a colui che lo compie è applicabile una sanzione da parte dell’ANAC 

compresa tra 10mila e 50mila euro. 

 

10. Quali sono i limiti alla protezione del segnalante? 

Le misure di protezione del segnalante si applicano quando ricorrono le seguenti condizioni:  



a) al momento della segnalazione, la persona segnalante aveva fondato motivo di ritenere che le 

informazioni sulle violazioni segnalate fossero vere e rientrassero nell'ambito oggettivo del decreto;  

b) la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nei modi previsti dal decreto. 

In definitiva, è tutelato soltanto il segnalante in buona fede che non intenda cagionare un danno 

ingiusto alla persona segnalata. 

Se non ricorrono tali presupposti, il segnalante può rispondere per diffamazione o calunnia nei 

confronti del segnalato. 

 

11. L’ANAC può applicare sanzioni in tema di WB? 

L'ANAC potrà applicare al responsabile le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:  

a) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che 

la segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l'obbligo di 

riservatezza previsto;  

b) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di segnalazione, che non 

sono state adottate procedure per l'effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero che l'adozione 

di tali procedure non è conforme a quanto previsto dal decreto, nonché quando accerta che non è stata 

svolta l'attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute;  

c) da 500 a 2.500 euro, a carico del segnalante in malafede, a meno che costui sia stata condannato, 

anche in primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia commessi con la denuncia all'autorità 

giudiziaria o contabile.  

 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito dell’ANAC. 
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